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«Lucciole» 
hanno un 
giornale 

ROMA — Ce un distintivo e 
ora c'è anche un periodico, 
•Lucciola», presentato ieri a 
Roma nella sede dell'Arci, bi
mestrale del Comitato per i di
ritti civili delle prostitute. 
Vuole essere uno strumento di 
informazione per modificare 
la Legge Merlin, per far cono
scere le condizioni in cui lavo
rano le prostitute, per mutare 
le idee, i preconcetti che si 
hanno nei loro confronti. Un 
giornale di provocazione, tut
tavia; un giornale che sveli 
tutto ciò che non si è voluto o 
non si vuole sapere sulla real
tà di chi si prostituisce. Ma il 
Comitato (un Convegno l'an
no scorso ne ha ratificato la 
fondazione) non è «corporati
vo» né si muoverà come un 
«sindacato di categoria». L'a
desione è aperta a tutti. Un'as
sociazione di massa come l'Ar
ci, che è ormai un arcipelago 
di soggetti autonomi emer
genti, na sostenuto e conti
nuerà a sostenere l'iniziativa. 

V 
Un 
comitato 
cambiare 
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Petroli, gli avvocati 
di Vitalone (latitante) 

polemizzano col giudice 
ROMA — I difensori di Wilfredo Vitalone, ricercato per lo scan
dalo del petroli, presenteranno ricorso al Tribunale della Liber
tà. La notizia e stata confermata dagli stessi avvocati Di Pietro-
paolo e Pettinar! che ieri hanno avuto un breve incontro col 
giudice modenese Albino Ambrosio titolare dell'inchiesta sui 
•dossier anonimi» diretti contro ì magistrati che indagano sullo 
scandalo. I legali non hanno accennato alla possibilità che il 
penalista romano, fratello del noto senatore de, e personaggio 
già coivolto nell'affare Calvi, si costituisca al giudice. In compen
so, hanno ribadito l'assoluta estraneità del loro assistito ai fatti 
addebitatigli e hanno, annunciato querele contro i giornali. Co
me si sa Wilfredo Vitalone risulta imputato di concorso in calun
nia, insieme al generale della Finanza Lo Prete (di cui era lega
le), nei confronti dei giudici che indagano sullo scandalo dei 
petroli. Potrebbe essere lui, secondo l'accusa, l'autore dei dossier 
anonimi che arrivarono in decine di copie in varie Procure d'Ita
lia e che a\ evano il chiaro scopo di mettere i bastoni tra le ruote 
agli inquirenti. I legali di Vitalone hanno detto che, in ogni caso 
il loro assistito non è coinvolto nel traffico dato che non ha mai 
conosciuto nessuno degli imputati di quel processo tranne natu
ralmente Lo Prete di cui era difensore. Secondo i due legali il 
giudice di Modena avrebbe emesso un mandato di cattura per 
un presunto reato di calunnia commesso a Roma, rispetto al 
quale esisterebbe già un provvedimento di archiviazione. I di
fensori polemizzano poi sulla decisione del giudice (il mandato 
di cattura era facoltativo) ricordando che è stato emesso pochi 
giorni prima delle elezioni. Se le cose stessero davvero come 
sostengono 1 legali, non si capisce perché Vitalone tardi a costi
tuirsi. Il Tribunale della libertà dovrebbe in ogni caso decidere 
sul ricorso entro una decina di giorni. 

Squartatore Yorkshire: 
clamorosi errori 

della polizia inglese 
LONDRA — Anche la mitica polizia britannica commette i suoi 
errori. E — trattandosi appunto di un «mito» — non possono che 
essere errori clamorosi. In breve: la polizia britannica possedeva 
fin dal '77 tutte le informazioni necessarie per identificare lo 
«squartatore dello Yorkshire» responsabile della morte di 13 
donne ed arrestato, per puro caso, solo nel gennaio dell'81. Il 
ritardo nell'arresto del camionista Peter Sutcliffe era nel frat
tempo costato la vita ad almeno sei donne. Questa la incredibile 
conclusione di una inchiesta intema effettuata dalla polizia 
dello West Yorkshire resa pubblica soltanto adesso e che rivela i 
numerosi errori ed inefficienze emersi nel corso delle indagini. 
Lo «squartatore» — rivela l'inchiesta — era stato descritto con 
Impressionante precisione da una delle donne aggredite e, parti
colare ancora più assurdo, durante le indagini era stato interro
gato per ben nove volte: ogni volta da un agente diverso all'oscu
ro del fatto che non si trattava del primo interrogatorio. Nel 
corso della quinta deposizione resa dall'assassino — si legge 
ancora nell'inchiesta — due agenti di polizia si insospettirono e 
segnalarono ai loro superiori che giudicavano necessario appro
fondire la posizione dell'uomo in tutta la vicenda. Ma anche 
questa segnalazione andò dispersa nel mare di carte che disordi
natamente affluivano nella centrale operativa della polizia dello 
West Yorkshire. I risultati dell'inchiesto sono stati pubblicati 
dopo che l'ex-capo dello Yorkshire Ronald Gregory, ora in pen
sione, aveva deciso di vendere ad un settimanale (per cento 
milioni) le sue memorie nelle quali si soffermava a lungo sul 
«caso». 

Ma che faticaccia queste vacanze! 

BOLOGNA — Traffico fermo sotto la pioggia sul l 'A-14 all'altezza della tangenziale 

ROMA — Inizio di esodo in 
sordina, c'è ma non troppo; 
autostrade, aeroporti, vali
chi sostenuti ma senza pun
te eccezionali. Unica coda 
riscontrata, tre chilometri 
al casello di Melegnano, ma 
rientra quasi nella norma, 
dicono alla Polstrada. 

Unica partenza avventu
rosa quella di alcune mi
gliaia di passeggeri della 
Centrale di Milano, investiti 
di prima mattina dal violen
to acquazzone, che ha in 
parte allagato la stazione, 
per via delle tettole prive di 
coperture In certi punti. Gli 
imponenti getti d'acqua che 
cadevano da circa trenta 
metri hanno costretto i 
viaggiatori a una fuga gene
rale. 

Sempre per il Nord, au
mento del traffico di auto 
dalla Svizzera in Italia, con 
code di un chilometro a Mi
lano Sud e a Como. I treni 
verso il sud hanno registra
to il tutto esaurito sin dal 
mattino, ma le punte mag
giori si sono avute nel tardo 
pomeriggio e nelle ore sera
li. Gremiti anche i treni per 
Venezia e la riviera ligure; 
traffico anche nel Bellune
se, in particolare verso Cor
tina e S. Stefano di Cadore. 

Un movimento definito 
molto intenso è stato regi
strato sin dalle prime ore di 
Ieri sulle strade ed autostra
de dell'Emilia Romagna. In 
particolare sono segnalate 
colonne sull*A14 verso 11 
mare, anche a causa di una 

Anche sotto 
il diluvio 

sempre esodo è 
Nubifragio a Milano, allagata la Centrale 
Traffico sostenuto ma senza ingorghi 

serie di tamponamenti che 
hanno notevolmente rallen
tato la marcia. Lunghe file 
di auto in uscita al caselli di 
Cesena, Ferrara, Bologna, 
Padova. Ma il peggio è pre
visto per oggi. 

In attesa deU'«assalto», 
comunque, tutto è pronto. 
Le ferrovie hanno predispo
sto 228 treni straordinari 
per 11 servizio interno; 25 
treni si aggiungeranno ai 
convogli a lungo percorso 
sul territorio nazionale, 211 
saranno invece i treni 
straordinari per i percorsi 
internazionali. Tutto esau
rito sul traghetti per la Sar
degna, pur con una capacità 
giornaliera di 2.204 passeg
geri e 760 posti auto. 

Traffico molto intenso 
anche negli aeroporti. L'AH-
talia indica un movimento 
passeggeri di 24 mila perso

ne a Milano e di 30 mila a 
Roma Fiumicino. Molto au
mentati sia a Llnate che alla 
Malpensa 1 voli charter sia 
interni che internazionali. 
Da lunedì sarà disponibile 
un nuovo charter per gli 
USA con frequenza trisetti-
manale e 300 passeggeri In 
più. 

Insomma, tutto è stato 
puntualmente rispettato, 11 
rito non ha fallito. Non sen
za le raccomandazioni, le la
mentele e gli scongiuri d'ob
bligo. I campeggi (2 mila In 
tutta Italia) sembrano non 
«tirare» bene, e si teme un 
ulteriore concenlramento 
delle vacanze all'aria aperta 
dal 20 luglio al 20 agosto, 
mentre l'Enlt, che spezza la 
solita lancia per lo scaglio
namento delle ferie, sta per 
lanciare un plano promozio
nale per «uno sviluppo turi
stico meditato». 

Sorrentina e Amalfitana 
targhe dispari e pari 

Oggi vado io, domani tu 
Il «camkio» avverrà di settimana in settimana fino al 28 agosto 
La limitazione vale soltanto per le auto della Campania 

AMALFI — Targhe alterne fino al 2 8 agosto sulle strade della costiera 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Al mare con le 
targhe alterne. A Sorrento, a 
Positano e In tutte le località 
turìstiche della costiera sor
rentino-amalfitana è scatta
to il «pari e dispari*. Chi si 
avventura alla conquista di 
un ombrellone e di mezzo 
metro quadrato di spiaggia 
stia attento dunque al nume
ro finale della targa della 
propria autovettura. Rischia 
di beccarsi una multa da 
svenimento: fino a 400 mila 
lire e persino tre mesi di ar
resto. 

Da questa mattina, infatti, 
e per tutti i successivi fine 
settimana di luglio e agosto, 
la circolazione sulle strade 
statali 145 «Sorrentina» e 163 
«Amalfitana» sarà rigida
mente regolamentata: oggi 
camminano solo le auto con 
targa dispari; domani quelle 
con targa pari. Sabato pros
simo Invece via libera al «pa
ri» e domenica ai «dispari» o 

via alternandosi fino al 28 a-
gosto. 

Nessuna limitazione è pre
vista per i turisti italiani e 
stranieri; il divieto vale e-
sclusivamente per le vetture 
targate Napoli o con le sigle 
delle altre quattro province 
della Campania. Il turismo 
— che peraltro qui in costie
ra è già al livelli di alta sta
gione — non ne risentirà. 
Anzi. Penalizzati, invece, i 
pendolari del mare, i forzati 
del week end, gli stakanovi-
sti della corsa al posto al so
le. 

Per costoro — e si tratta di 
decine di migliaia di proprie
tari o affittuari di seconde 
case, di professionisti, impie
gati, commercianti ancora 
inchiodati al proprio posto di 
lavoro ma con la famiglia 
già in vacanza a due passi da 
casa — il «pari e dispari» 
scombina l'intera organizza
zione estiva. Ma perché un 
provvedimento così draco

niano? La decisione l'ha resa 
il prefetto di Napoli Riccardo 
Boccia lunedì 13 giugno. Era 
stato informato dalla polizia 
stradale che il giorno prima 
sulla «Sorrentina», tra Ca
stellammare di Stabia e Vico 
Equense, s*era-formata una. 
fila lunga sei chilometri. Un 
serpente di lamiere infuoca
te paralizzato per ore e ore. 
Boccia convocò d'urgenza 11 
suo staff perché si corresse ai 
ripari. Nasce così l'ordinan
za sulle targhe alterne, speri
mentata già a Napoli positi
vamente per vari mesi nel 
corso del 1982 e l'estate scor
sa — non proprio con succes
so — suU*«Amalfitana». Piut
tosto che tenere migliaia di 
auto imbottigliate per mezza 
giornata nel traffico — ha 
pensato il prefetto — meglio 
dimezzare le vetture In circo
lazione, ma che almeno chi 
può cammini. La disposizio
ne è stata accolta con rasse-

La furia del vulcano Kilauea 
HAWAII — Questo è il Kilauea, un gigantesco vulcano delle 
isole Hawaii. Da due giorni il vulcano ha iniziato una attività 
eruttiva spettacolare, con grande emissione di lava, fumo e 
cenere. La colata lavica, che si dirama in due grandi braccia, 
è velocissima. Per fortuna, la zona è deserta. Non si contano, 

I quindi, vìttime né danni. 

gnazlone, quasi fosse Inevi
tabile, e con una punta di 
scetticismo. 

Afferma Mariano Russo, 
presidente degli albergatori 
di Sorrento: «E una misura 
tampone. Bisognerà precisa
re nel futuro un piano artico
lato. In ogni caso, entro que
sti limiti, noi slamo favore
voli». 

Il litorale sorrentino-a
malfitano d'estate scoppia. Il 
turismo, fonte quasi esclusi
va di ricchezza per queste zo
ne, rischia di morire per su
perfetazione. Un problema 
comune a tante altre note lo
calità italiane. Proprio a Ca
pri, l'anno scorso, ci fu chi 
propose l'istituzione del nu
mero chiuso. La proposta 
cadde, sommersa dalle criti
che. Né maggiori consensi 
ha avuto l'Ipotesi del ticket 
per Venezia. 

Il «pari e dispari», limitato* 
al sabato o alla domenica ed 
alla popolazione residente in 
Campania, riuscirà a rende
re più accoglienti Sorrento e 
Positano, senza tuttavia 
creare ingiuste discrimina
zioni? 

Una obiezione all'ordinan
za del prefetto Boccia è stata 
già mossa, e viene proprio da
gli operatori turistici. Il di
spositivo, così come è conce
pito, con l'alternanza tra 11 
sabato e la domenica, rende 

filù difficile raggiungere le 
ocalltà di mare per il fine 

settimana: bisogna infatti 
arrivare 11 venerdì sera e ri
partire il lunedì mattina. E 
non tutti possono. La rispo
sta a questa contestazione è 
§ià pronta. Se si fosse impe-

ita la circolazione per due 
giorni consecutivi ad una 
parte degli automobilisti, ci 
sarebbe stata sicuramente la 
ribellione degli abitanti dei 
comuni della zona. E infatti 
la «Sorrentina» attraversa in 
pieno 1 centri abitati di Meta, 
S. Angelo o Piano di Sorren
to. 

L'unica speranza — in 
realtà — è che venga termi
nata al più presto la costru
zione della superstrada, che 
consentirebbe l'immissione 
direttamente sulla «Sorrenti
na» dell'autostrada Napoli-
Salerno, evitando 11 centro a-
bitato di Castellammare do
ve per fare cento metri ci si 
impiega anche un'ora. Ma 
purtroppo i lavori in corso 
per la nuova strada procedo
no con una lentezza ancora 
più esasperante del traffico 
automobilistico. 

Luigi Vicinanza 

L'URSS comincia a montarle 

Stazioni 
spaziali 

più vicine 
Il «Cosmos» 1443 ha raddoppiato il peso 
e il volume - La novità annunciata ieri 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — L'Unione Sovietica 
ha compiuto il primo passo ver
so il preannunciato montaggio 
in orbita di una grande stazione 
spaziale con pezzi inviati sepa
ratamente da terra. Il satellite 
«Cosmos 1443» agganciato tem
po fa alla vecchia «Salyut» ha 
più che raddoppiato il peso e il 
volume della stazione orbitale e 
dà per la prima volta ai cosmo
nauti che la abitano la possibi
lità di rimandare sulla Terra fi
no a mezza tonnellata di mate
riale scientifico con un apposi
to «modulo di discesa». 

La novità è dunque un «ri
morchiatore spaziale», come ha 
scritto la Tass, un «cargo tra
sportatore», una «nuova stanza 
a disposizione dell'equipaggio», 
ma in realtà è qualcosa di molto 
più importante. Ieri Lyakhov e 
Alexandrov sono andati dentro 
il modulo di discesa del Cosmos 
1443 per verificarne la piena 
funzionalità e perprepararlo al 
ritorno a terra. Ecco un'altra 
sorpresa che differenzia il nuo
vo inquilino della stazione spa
ziale sovietica rispetto ai vecchi 
camion spaziali automatici de
nominati «Progress». Fino all' 
anno scorso erano loro che por
tavano in orbita i carichi neces
sari per il ricambio o la prose
cuzione della vita della stazione 
orbitante e dell'equipaggio nei 
periodi in cui essa era abitata. 

Da oggi dunque le navicelle 

tipo «Cosmos 1443», anch'esse 
automatiche, potranno portare 
carichi fino a tre tonnellate nel-
lo spazio e ritornare a terra con 
carichi fino a 500 chilogrammi. 
Si tratta di un altro passo deci
sivo per trasformare la stazione 
spaziale in un laboratorio per
manente che produce esperi
menti e materiali di particolare 
costo e delicatezza e che è in 
grado di trasportarli periodica
mente a terra senza richiedere 
la presenza di equipaggio uma
no. 

Il Cosmos 1443, con i suoi 50 
metri cubi di volume utile e i 
suoi 13 metri di lunghezza co
stituisce, una volta agganciato 
al treno spaziale, un capace la
boratorio aggiuntivo in grado 
di ospitare altri scienziati e tec
nici. 

Il 20 aprile scorso erano stati 
i tre cosmonauti Titov, Streka-
lov e Serebrov ad andare in or
bita con la Soyuz T-8 per atti
vare il treno spaziale e ripren
dere il lavoro sulla Soyouz-7 
ma, come si ricorderà, qualcosa 
non aveva funzionato e i tre fu
rono costretti a rinunciare all' 
aggancio in orbita e a tornare a 
terra. Adesso Lyakhov e Ale-
xandrov hanno cominciato una 
nuova serie di esperimenti che, 
in pratica, pare avviare una 
nuova fase nello sfrut'amento 
economico dei vantaggi offerti 
dalle condizioni di impondera
bilità. 

gì. e. 

Maturità: manette a commissario 
Chiese 4 milioni per promuovere 

MILANO — L'unico interesse sollevato dagli esami di maturità 
— che inizieranno lunedì prossimo — sembra essere quello rela-
ti\o alle vicende giudiziarie che vi si sviluppano attorno. Ieri a 
Milano, un commissario d'esame presso un istituto privato, il 
•Gallaratese» (già al centro della maxi inchiesta sulle maturità 
vendute promossa dalla magistratura milanese) è stato arresta
to. Aveva chiesto al preside dell'istituto quattro milioni di lire 
per -non bocciare tutti». Cinque anni fa un caso simile fece 
scoprire un «racket» di diplomi con un giro di miliardi. 

Nostro servizio 
LECCO — È in Italia, e presie
de il «I Corso sulle Metodiche 
di Ilizarov» che si sta svolgendo 
all'Ospedale dì Medicina Ria-
bilitativa Beldosso a Longone 
al Segrino, proprio il professor 
Gavrijl Abramovich Ilizarov 
che a quel corso dà il nome, di
rettore dell'Istituto di Ortope-
dia-Traumatologia e del Centro 
Ricerche Sperimentali del Hor
gan (URSS). A molti questo 
nome suonerà nuovo ma per gli 
«addetti ai lavori» il professor 
Ilizarov è un vero e proprio ma
go dell'Ortopedia, un «allun-
gaosss» d'eccezione. La sua pre
senza in Italia ed in particolare 
a Lecco non è casuale: dal 1931 
stretti ed amichevoli rapporti si 
sono instaurati tra l'equipe de
gli ortopedici lecchesi ed il pro
fessore siberiano, grazie anche 
alla mediazione del famoso al
pinista Carlo Mauri che fu ope
rato dal professor Ilizarov nel 
Kurgan dove gli venne allunga
ta una gamba e guarito un foco
laio di osteomielite. 

Negli ultimi due anni ben ol
tre 100 pazienti sono stati ope
rati a Lecco secondo le metodi
che messe a punto da Ilizarov 
(premio Lenin 1978) con suc
cessi non indifferenti e, sempre 
a Lecco, è nata una associazio
ne, l'ASAMI (Associazione per 
lo Studio e l'Applicazione del 
Metodo di Ilizarov) diretta dal 
professor Roberto Cattaneo e 
dal dottor Angelo Villa, asso
ciazione che organizza assieme 
«die USL di Lecco e Erba il sud
detto corso internazionale. 

Ma in che cosa consiste la 

Presiede un corso a Lecco 

In Italia 
Ilizarov 
il mago 

«allungaossa» 
Premio Lenin 
nel 1978, ha 
messo a punto 
un apparecchio 
estensore-
compressore 
per gli arti 
Ottimi risultati 
sui nani 
acondroplasici 

metodica Ilizarov e cosa si pro
pone? Già nel 1954 il professor 
Ilizarov aveva brevettato in 
URSS uno strano apparecchio 
estensore-compressore compo
sto da una serie di anelli colle
gati verticalmente con aste al
lungabili e percorsi orizzontal
mente da fili metallici che, p e 
sando attraverso l'osso, fissano 
il tutto all'arto (braccio o gam
ba) che deve essere rJlungato. E 
infatti con questo strumento 
che il professore sovietico rie
sce a allungare le ossa, risolvere 
fratture e deviazioni, corregge
re difetti anche gravi a carico 
degli arti. 

La premessa teorica del me
todo Ilizarov è in sé semplice e 
convincente: l'osso interrotto, 
sottoposto a forte dosate e gui
date, innesca un processo di au-

li tempo 

torigenerazìone che ripristina il 
tessuto mancante o ne crea di 
nuovo (è ciò che in fondo acca
de quando si ingessa un arto 
fra'turato giungendo le due 
partì e attendendo che si rifor
mi il materiale osseo di collega
mento e cementazione. Se dun
que una combinazione di «forze 
di trazione e carico» — cosi le 
definisce Ilizarov — è in grado 
di stimolare il naturale proces
so rigenerativo, queste stesse 
forze possono e non solo in via 
teorica, guidare quello stesso 
processo consentendo una cre
scita lenta ma continua e natu
rale del tessuto osseo. 

L'apparecchio di Ilizarov 
venne fissato a due punti dell' 
osso, appositamente interrotto 
e le due parti risultanti lenta
mente separate (1 mm al gior

no), agendo dall'esterno, trami
te l'estensione progressiva delle 
aste di giunzione che collegano 
gli anelli di fissaggio. Nella zo
na di interruzione ossea si for
ma tessuto nuovo e lentamente 
ma inesorabilmente Tosso cre
sce, si allunga. Con questo me
todo Ilizarov è riuscito a allun
gare bambini nani di 52 cm. e 
adulti di 25 cm. mentre nei casi 
di accorciamento osseo a segui
to di fratture è sempre riuscito 
a ripristinare lo stato normale. 

Fondamentale nel metodo I-
lizarov la compresenza di due 
forze: quella di distrazione o al
lungamento progressivo opera
to tramite ì tiranti e quella di 
carico che viene assicurata dal
la messa in funzione dell'arto 
3uasi subito dopo l'operazione 

i fissaggio dell apparecchio. 

Scrive Carlo Mauri nel suo 
diario: «L'intervento dura 2 ore. 
...Ilizarov mi ha allungato dì 2 
cm. la tibia, sbloccato l'artrosi 
alla caviglia, portato in posizio
ne normale il piede equino. Già 
nel pomeriggio mi fanno fare 
due passi»! L'apparecchio «al
lungaossa» di Ilizarov consente 
svariate applicazioni: come nel 
gioco del meccano anelli e ti
ranti possono essere utilizzati 
in molteplici situazioni consen
tendo non solo l'allungamento 
di arti sani ma la ricostruzione 
di ossa fratturate o frantur \te 
irrimediabilmente, la correzio
ne di difetti congeniti o di origi
ne traumatica, la risoluzione di 
artrosi o rigidità alle articola
zioni. 

Nella clinica di Ilizarov in Si
beria Mauri aveva incontrato 

Valeri] Brumel, ex campione 
mondiale di salto in alto, giunto 
lì dopo 13 operazioni per una 
frattura multipla conseguente 
ad un incidente d'auto. Dopo 
un solo mese di trattamento-I-
lizarov Brumel poteva già cam
minare, dopo 4 mesi riprese a 
fare sport, finì col saltare anco
ra 2 metri e 5, e divenne profes
sore di educazione fisica! Ma 
uno dei risultati più spettacola
ri ottenuti dal profesjor Iliza
rov riguarda l'allungamento dei 
nani acondroplasici, individui 
che a seguito di una malforma
zione di origine genetica sono 
caratterizzati da arti brevissi
mi. Allungando in più punti e 
conternooraneamente gli arti 
inferiori Ilizarov è riuscito a 
portare questi pazienti a statu
re che rientrano nella norma. 

Si tratta veramente di risul
tati che hanno dell'incredibile e 
che stupiscono per la loro novi
tà e il loro interesse. A Lecco 
seguendo quelle stesse metodi
che si sono già operati diciotto 
casi di nanismo acondroplasico 
raggiungendo un allungamento 
effettivo di hen 19 cm. 

Dei geniali metodi di Ilizarov 
e delle esperienze e ricerche ita
liane si sa purtroppo ben poco; 
è un campo che merita maggio
re conoscenza e divulgazione 
nonché un profìcuo confronto 
con ie ricerche che, nel campo 
della ortopedia, si stanno svol
gendo in occidente (USA in pri
mis) dirette verso* la sintesi o 
l'isolamento d: sostanze chimi
che in grado di stimolare la ri
generazione ossea. 

Nicoletta Salvatori 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
RrHsno 
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Ancona 
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SITUAZIONE: una perturbazione proveniente dall'Europa nord occiden
tale sta attraversando la nostra penisola. C seguita da aria instatale 
proveniente dai Quadranti nord occidentali. 
R. TEMPO M ITALIA: sofie regioni settentrionali inizialmente cielo nuvo
loso con qualche piovasco residuo ma con tendenza a graduale migliora
mento a cornine**»--. dal sonore occ.dtntt.le. SuBe regioni centrali iniziai-
menta condizioni 0) tempo variabile con alternanza di annuvolamento • 
sentente; durante il corso dola giornata tendenza ad intensifìcaziono. 
deRa nuvolosità e possibilità di successivi piovaschi o tempora». Sufte 
regioni meridionali al mattino c*»*o sereno o scarsamente nuvoloso. 
tendenza età varieMita nel pomeiiualo. Temperatura in temporanea 
leggera daninuziono. 
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